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La rete Enterprise Europe Network è stata lanciata nel 2008 dalla Commissione europea per favorire la crescita della competitività 
delle PMI europee e  per svilupparne il potenziale innovativo. La rete copre attualmente i 27 paesi UE, Norvegia, Islanda, Svizzera, 
ex Repubblica Yugoslava di Macedonia, Croazia, Serbia, Montenegro, Turchia, Israele, Siria, Egitto, Armenia, Russia, Cile, Cina, 
USA. E’ presente in Emilia-Romagna e in Lombardia attraverso il consorzio SIMPLER che raggruppa sei partner con pluriennale 
esperienza nell’ambito dei servizi alle imprese. I partner emiliano - romagnoli sono: Unioncamere Emilia-Romagna, l’Azienda spe-
ciale Eurosportello della Camera di commercio di Ravenna ed Aster, quelli lombardi Cestec, l’Azienda speciale della Camera di 
commercio di Milano Hinnov-hub e Fast. 
 
Per le imprese alla ricerca di nuovi clienti e fornitori, nuovi partner commerciali e nuovi partner produttivi in paesi stranieri, la rete 
Enterprise Europe Network offre  la possibilità di usufruire del Business Cooperation Database, una banca dati che raccoglie dettagliate proposte 
d'affari formulate da imprese di 45 paesi e la possibilità di richiedere informazioni ed elenchi di imprese straniere.  
 
Le richieste/offerte di cooperazione (ricerca partner per accordi di natura finanziaria, commerciale e tecnico-produttiva) sono inseri-
te nel database in base alle informazioni fornite dall'impresa tramite la compilazione di un profilo di cooperazione. Esse vengono 
pubblicizzate nei singoli paesi d’interesse tramite gli strumenti di promozione a disposizione del punto locale della rete Enterprise 
Europe Network: bollettini, siti internet, newsletter, seminari, e qualsiasi altro strumento in grado di garantire la più larga conoscen-
za delle proposte stesse.  L’impresa che ha inviato il proprio profilo di cooperazione riceverà eventuali manifestazioni d’interesse da 
parte d’imprese estere tramite il punto di contatto a cui si è rivolta. Il successo dell’inserimento della richiesta nella BCD dipende 
dalla selezione fatta dai corrispondenti esteri e relativa promozione tramite gli strumenti sopracitati. Per offrire uno strumento più 
"attivo" il BCD prevede anche la possibilità di effettuare delle consultazioni sulla base dei dettagli forniti dall’impresa nel modulo 
compilato per verificare se siano presenti dei possibili partner. Nell’arco del periodo di validità del profilo di cooperazione. Le richie-
ste vengono pubblicate in maniera anonima. Informazioni più approfondite necessarie per avviare i primi contatti diretti devono es-
sere richieste da parte delle imprese interessate alle singole proposte o dagli altri partner della rete.  
 
Per trovare, invece, partner tecnologici, vendere i propri prodotti, trovare applicazioni commerciali alle tecnologie brevettate e richiedere una tecnologia 
la rete Enterprise Europe Network mette a disposizione  il  Bulletin Board Service, un database che raccoglie più di 13.000 offerte e richieste di tecno-
logia. La modalità di inserimento dei profili è analoga a quella utilizzata per il BCD.  
 
La banca dati BBS permette di inserire la propria richiesta e/o offerta di tecnologia; fare una ricerca su tutti i profili del database per identificare richieste 
e offerte interessanti; entrare in contatto con i potenziali partner internazionali; ottenere informazioni sugli elementi innovativi di ogni offerta tecnologica. 
 
Per usufruire del Business Cooperation Database e del Bullettin Board Service, è sufficiente compilare in inglese il profilo di cooperazione.  
La modulistica relativa all’inserimento dei profili nel BCD e BBS è scaricabile nel sito di Unioncamere Emilia-Romagna al link: 
http://www.ucer.camcom.gov.it/portale/sportello-europa/een/annunci-di-cooperazione/business-cooperation 
 
I servizi sono completamente gratuiti. 
 
Per ulteriori informazioni e per assistenza nella compilazione del profilo di cooperazione è possibile contattare lo staff di Unioncamere Emilia-Romagna 
all’indirizzo: simpler@rer.camcom.it. 
 

Notizie 
dall’Unione Europea 

NUOVE NORME PER FAVORIRE 
L’ACCESSO AL CREDITO DELLE PMI 

La Commissione ha presentato una stra-
tegia volta a semplificare l'accesso ai fi-
nanziamenti da parte delle PMI con un 
piano d'azione che prevede un maggiore 
sostegno finanziario dal bilancio dell'UE e 
dalla Banca europea degli investimenti 
nonché una proposta per un regolamento 
che stabilisca norme uniformi per la 
commercializzazione di fondi di capitale 

di rischio. Grazie al nuovo regolamento, 
per le società di capitale di rischio sarà 
più semplice reperire fondi in tutta Europa 
destinati al finanziamento di start-up. Il 
nuovo approccio consentirà a tutti i gesto-
ri di fondi di raccogliere capitali in tutta 
l'UE ricorrendo alla designazione "fondo 
europeo di capitale di rischio". Non sarà 
più necessario rispondere a requisiti 
complessi e diversi in ogni Stato membro. 
Con l'introduzione di un corpus unico di 
norme, i fondi di capitale di rischio po-
tranno potenzialmente attirare più impe-
gni di capitale aumentando le proprie di-
mensioni. Le misure proposte, sono volte 
a mantenere il flusso di credito alle PMI e 

a migliorare il loro a accesso ai mercati 
dei capitali aumentandone la visibilità agli 
occhi di chi investe sui mercati delle PMI 
e riducendone gli oneri regolamentari e 
amministrativi. La proposta sul capitale di 
rischio sarà ora sottoposta per l’adozione 
al Parlamento europeo e al Consiglio. 
 
Rif.: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesA
ction.do?reference=IP/11/1513&format
=HTML&aged=0&language=EN&guiLa
nguage=en 



 

 
 

Normativa comunitaria 

 NUOVE SOGLIE PER GLI APPALTI 
COMUNITARI 

Dal primo gennaio 2012 è entrato in vigo-
re il Regolamento 1251/2011 che modifi-
ca al rialzo le soglie europee per gli ap-
palti. La nuova normativa, infatti, 
stabilisce che negli appalti di lavori, la so-
glia sale da 4.845.000 a 5 milioni di euro. 
Per i contratti pubblici in materia di servizi 
e forniture, la soglia viene innalzata a 130 
mila euro per i contratti stipulati dalle 
amministrazioni centrali dello Stato, e a 
200 mila in presenza di altre stazioni ap-
paltanti. Nel settore della difesa, infine, 
sale a 400 mila euro l'importo delle soglie 
degli appalti pubblici di servizi e forniture, 
mentre aumenta a 5 milioni la soglia per i 
lavori. Con l’innalzamento delle soglie, 
viene ridotto il campo di applicazione del-
la normativa europea. Gli appalti rientranti 
nelle soglie comunitarie devono rispettare 
prescrizioni rigide in materia di concor-
renza e pubblicità. I contratti pubblici 
d’importo inferiore devono invece atte-
nersi solo alle regole di trasparenza e non 
discriminazione dei partecipanti.  
Rif.:  
http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.d
o?uri=OJ:L:2011:319:0043:0044:IT:PD
F 
 

Recepimento 
del diritto comunitario 

ITALIA  DEFERITA ALLA CORTE DI 
GIUSTIZIA PER IL MANCATO 
RECUPERO DEGLI AIUTI 
INCOMPATIBILI CONCESSI A IXFIN 
S.P.A. 

La Commissione europea ha deciso di 
deferire l’Italia alla Corte di giustizia per il 
mancato rispetto di una decisione 
dell’ottobre 2009 che stabiliva che Ixfin 
S.p.A., società operante nel settore dei 
call center e della logistica, aveva benefi-
ciato di aiuti di Stato illegali che dovevano 
essere restituiti. Nello specifico la Com-
missione ha stabilito che la garanzia sui 
prestiti concessa dall’Italia a Ixfin era in-
compatibile con le norme UE, perché non 
era stata seguita da un piano di ristruttu-
razione comprovante il ripristino della 
redditività della società. La garanzia 
comportava 15 milioni di euro in aiuti di 
Stato, poiché Ixfin non avrebbe potuto ot-
tenere dal mercato una garanzia a condi-
zioni comparabili a quelle a cui era stata 
concessa dal governo italiano. Il governo 
italiano avrebbe dovuto recuperare i cre-
diti entro quattro mesi dall’adozione della 
decisione. Finora, l’Italia non ha recupe-
rato gli aiuti da Ixfin, che è in procedura 
fallimentare dal 2006. 
Rif.: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesA
ction.do?reference=IP/11/1575&format
=HTML&aged=0&language=EN&guiLa
nguage=it 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA 
ENERGIA INTELLIGENTI PER 
L'EUROPA 

Il programma intende rendere l’Europa 
più competitiva e innovativa incentivando 
l'uso delle energie rinnovabili e miglioran-
do l'efficienza energetica, allo scopo di 
raggiungere gli ambiziosi obiettivi che 
l’Ue si è posta in materia di cambiamento 
climatico. Le tipologie di azioni ammesse 
al finanziamento sono: la promozione 
dello sviluppo sostenibile, della 
competitività e della tutela dell'ambiente; 
la creazione o ristrutturazione di strutture 
e strumenti per lo sviluppo dell'energia 
sostenibile; lo sviluppo delle strutture di 
informazione, educazione e formazione; 
l’utilizzazione dei risultati, e la diffusione 
delle migliori pratiche; il monitoraggio 
dell'attuazione e la valutazione 
dell'impatto delle azioni e dei progetti 
finanziati. Possono partecipare al bando 
persone fisiche  e giuridiche (comprese le 
PMI). Lo stanziamento complessivo è 
paria a 67 milioni di euro.  La scadenza 
del bando è prevista per l’8 maggio 2012. 
Il 24 gennaio si svolgerà a Bruxelles una 
giornata informativa sul bando. 
 
Rif.: 
http://ec.europa.eu/energy/intelligent/g
etting-funds/call-for-
proposals/index_en.htm 
 

Bandi comunitari  
e appuntamenti 

 
 
Unioncamere Emilia-Romagna 
Viale Aldo Moro, 62 - 40127 Bologna 
Tel. 051 6377011 - Fax 051 6377050 
E-mail: simpler@rer.camcom.it 

 
SIDI Eurosportello - CCIAA di Ravenna 
Viale L.C. Farini, 14 - 48121 Ravenna 
Tel. 0544 481443 - Fax 0544 218731  
E-mail: simpler@ra.camcom.it  

Camera di commercio di Bologna 
Piazza Costituzione, 8 - 40125 Bologna 
Tel. 051 6093287 - Fax 051 6093211 
E-mail: simpler@bo.camcom.it 
 
Camera di commercio di Ferrara 
Largo Castello,6 - 44121 Ferrara  
Tel. 0532 783812 - Fax 0532 205100  
E-mail: simpler@fe.camcom.it 
 
Camera di commercio di Forlì-Cesena 
Corso della Repubblica, 5 - 47121 Forlì 
Tel. 0543 713524 - Fax 0543 713502 
E-mail: ufficio.estero@fc.camcom.it  
 
PROMEC - CCIAA di Modena 
Via Ganaceto, 134 - 41121 Modena 
Tel. 059 208270 - Fax 059 218520 
E-mail: simpler@mo.camcom.it 

Camera di commercio di Parma 
Via Verdi, 2 - 43121 Parma 
Tel. 0521 210241 - Fax 0521 233507  
E-mail: estero@pr.camcom.it 
 
Camera di commercio di Piacenza 
Piazza Cavalli, 35 - 29121 Piacenza 
Tel. 0523 386255 - Fax 0523 334367 
E-mail: studi@pc.camcom.it  
 
Camera di commercio di Reggio Emilia 
Piazza Vittoria, 3 - 42121 Reggio Emilia 
Tel. 0522 796236/301 - Fax 0522 046453 
E-mail: commercio.estero@re.camcom.it 
 
Camera di commercio di Rimini 
Via Sigismondo, 28 - 47921 Rimini 
Tel. 0541 363752 - Fax 0541 363747  
E-mail: estero@rn.camcom.it 

 


